
ISEO
Il Giornale di

e del Sebino
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - corso Bonomelli, 23 - ROVATO (BS) - Tel. 
030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Sbardolini

- Stampa: Tipografia Pagani Srl, via Divisione Aqui, Lumezzane (Bs) - Impaginazione: 
Massimiliano Magli & Samuel Locatelli - Pubblicazione periodica registrata 
presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 2010 
- Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 10 Dicembre 2014

ANNO XX - Dicembre 2014 - Mensile  di informazione  locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Buon Natale a tutti i lettori che ci seguono dal 1995 (© Federico Sbardolini)

❏❏ a pag 2 ❏❏ a pag 11

Ad Iseo presso lo spazio 
espositivo di Casa Panella 

a cura del Gruppo Iseo Imma-
gine verrà esposta la mostra 
“Vecchia Milano- fotografie di 
strada nella Milano anni '60" di 
Virgilio Carnisio.
Durante i favolosi anni '60” 
Milano subisce continue meta-
morfosi sia in periferia con la 
costruzione di interi quartieri 
che nel centro storico con la 
demolizione di vecchi edifici per 
far posto a moderni e più red-
ditizi palazzi. In tale contesto 
il fotografo milanese si aggira 
per le vie che più gli paiono “a 
rischio” per documentare la 
città che sta cambiando . Fo-
tografa innanzi tutto, le case 
di ringhiera, tipiche abitazioni 
della classe operaia costruite 
nell’ottocento all’epoca della 
rivoluzione industriale, situate 
nei pressi delle fabbriche e così 
chiamate a causa dei ballatoi e 
balconi affacciati sui cortili. In 
quegli anni numerosi contadi-
ni lasciarono la campagna per 
andare a lavorare negli opifici. 
Pare che le case di ringhiera 

 Iseo

La grande
fotografia

Tornano le super
rassegne

di Basilio Tabeni

A D i o g n e t o : 
«Ogni patria 

straniera sia pa-
tria Tua, e ogni 
patria è stranie-
ra». Nel tempo di 
convivenza glo-

bale non convince chi vorrebbe 
fermare in ogni modo coloro 
che, in fuga dai loro Paesi deva-
stati da guerre, stravolgimenti 
civili, carestie, si ammassa-
no sulle coste dell’Africa e li, 
vessati da traghettatori senza 
scrupoli, pagando enormi cifre, 
tentano la via dell’attraversa-
mento del mare per approdare 
sulle nostre coste, stremati da-
gli stenti, coscienti che molti di 
loro non riusciranno ad appro-
dare. «Nella visione cristiana 
della storia, nessuno e per nes-
suna ragione può esser-«mi» 
estraneo, così come la stessa 
espressione «extra-comunita-
rio» è un colpo di schioppo a 
tradimento perché sancisce 
che qualcuno può non essere 
parte dell’intero, cioè della co-
munità civile, nonostante per 
natura e diritto nazionale, pri-
ma che religioso, sia membro 
effettivo della comunità umana 
in quanto persona». La politica 
delle parole dice che bisogne-
rebbe aiutarli a rimanere nei 
loro paesi d’origine: non dargli 
un pesce, insegnagli a pescare.

❏❏ a pag 8

Cittadini stranieri
...vicini e lontani

di Umberto Ussoli

Nav igaz ione 
w i r e l e s s , 

questa scono-
sciuta. 
Dov'è la rete li-
bera wi-fi a Bre-
scia city? 
Dov'è tutta la 

tecnologia a portata di mano e 
gratuita di cui si sono riempiti 
la bocca a giorni alterni alterne 
Amministrazioni?
Dieci anni fa, tre anni dopo l'at-
tentato alle Torri Gemelle, com-
pii un primo viaggio negli Stati 
Uniti, seguito da altri due in cui 
ho avuto la netta sensazione di 
come il concetto di terrorismo 
e sicurezza siano completa-
mente inventati, perché di fatto 
non definibili realmente. 
Specie quando si pretende di 
definire sicura una città dove 
non esiste un solo accesso li-
bero a internet. 
Sapete perché? Perché in Usa 
allora come oggi le città hanno 
ovunque un nodo a cui aggan-
ciarsi per poter navigare libe-
ramente, così che turisti, viag-

 Editoriale

Wi-fi che 
pena

Criminosa assenza
della rete promessa

da anni nel Bresciano
di Massimiliano Magli

 Diario Iseo

Un mese 
vivace

a cura di Spartaco

❏❏ a pag 8

Il resoconto di novembre, con 
brevi cenni nel diario sui fatti 

dibattuti al bar Sport,  prende 
avvio dalla cronaca comunale e 
dalle "chiacchiere" ancora viva-
ci sui conti di bilancio 2014 che 
non tornano, sulla ricerca di ogni 
fonte di entrata urgente di cassa 
entro la fine anno e, quindi, sul 
futuro di stabilità, con tenuta del 
gruppo di maggioranza. Le ven-
dite di alloggi e simili sono oggi 
un po' fuori moda nel mercato 
immobiliare e, soprattutto, sono 
a corto di domande. Si spera 
che le favorevoli proposte in 
asta, rinnovate dall'Amministra-
zione di Iseo, trovino successo 
e conclusione. In particolare la 
vendita di area in via Carlo Bo-
nardi, zona tra le più edificate 
del capoluogo. Per venti anni il 
lotto residuo della lottizzazione 
"ex Sabbia" è stato considerato 
di grande e strategico interesse, 
con una volumetria a disposizio-
ne per servizi pubblici o per un 
utilizzo di qualità a parco verde 
aperto al quartiere.
Iseo rinuncia a tutto ciò a favore 
dell'eventuale rilancio della agri-
coltura locale. Il prezzo di stima 
è  però giudicato un po' scarso, 
se verificato con il valore di un 
qualsiasi metro quadro a stan-

Ma la retorica usa sempre il 
condizionale quando vuole trar-
si d’impaccio dalle azioni che 
la politica, – vedi il colonialismo 
del passato recente, le guerre 
anche provocate dagli italia-
ni- la cupidigia, gli  estremismi 
religiosi, hanno posto alle basi 
del malessere attuale e che si 
ritrova  riversato anche sui Pae-
si che lo hanno provocato. 
Come non convincono coloro 
che con troppa mansuetudine 
avevano prospettato il venire 
degli stranieri fosse come da 
noi è avvenuta la migrazione 
interna dalle varie parti dell’I-
talia. 
«In questi anni noi stiamo “vi-
vendo” la nascita di una socie-
tà multiculturale. 
Ciò sta avvenendo senza parti-
colare questioni di sicurezza e 
di rapporti tra i vari gruppi etnici 
presenti nella comunità. 
Dobbiamo ricordare che anche 
nell’immediato passato (anni 
’60-70) il Paese ha accolto una 
notevole quantità di cittadini 
provenienti dal Sud e dall’Est 
d’Italia. 
Meridionali e Veneti si sono in-
tegrati a volte con le stesse pro-
blematiche che sperimentiamo 
con l’immigrazione straniera» I 
cittadini stranieri sono venuti, 
vengono e continueranno arri-
vare col loro fardello di dolore 
fin quando, in un futuro che non 

dard, deliberato e vigente nel Co-
mune di Iseo.
La maggioranza degli avventori, 
ascoltati al bar Sport, ha solle-
vato dubbi sull'obiettivo dell'Am-
ministrazione di riuscire a fare 
cassa con tanta fretta.
Gli amici di buon senso rifiutano 
però nei loro commenti una let-
tura dell'asta a favore di qual-
cuno o con un diverso interesse 
dell'annunciato. Al bar si è con-
cluso che gli amministratori co-
munali possono anche sbagliare 
le ragioni di una scelta, ma do-
vrebbero evitare con proclami la 
ricerca ad ogni costo di  un dif-
fuso consenso o, addirittura, la 
raccolta di un plauso per bravura.

Asili nido a Clusane e Pilzone 

Pilzone ha da quest'anno il se-
condo asilo nido per il territorio 
iseano, favorito e realizzato dal 
positivo incontro dell'interesse 
privato con una necessità pub-
blica, nell'offerta e nel potenzia-
mento di un particolare primario 
servizio per i bambini da zero a 
tre anni. Clusane ha comunque 
gioito, pensando al primato di 
presenza e di prima genitura, 
poiché conta sul servizio dell'a-
silo nido nella frazione da oltre 
sei anni, con costi pubblici pari a 
zero e con  il successo ottenuto 
senza la curiosità e la propagan-
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fossero state costruite con lo 
scopo di ricreare, in città, il mo-
dello di vita che era presente 
nei loro paesi, per rimanere 
vicini, ancora comunità e per 
non sentirsi estraniati. E poi 
fotografa ciò che stava intorno, 
i negozi dalle vecchie insegne 
sbiadite, le osterie dove la sera 
si giocava a carte con, sul ta-
volo, l’immancabile bottiglia di 
vino rosso .
Talvolta riprende intere vie nel 
timore che il nuovo piano re-
golatore le portasse via per 
sempre, come in qualche caso 
realmente avvenne.
Vagabonda per la città guardan-

¬¬ dalla pag. 1 - La grande...
do, scoprendo e “scattando”, 
con premura, quasi la malefica 
ruspa lo dovesse sempre pre-
cedere lasciando un cumulo di 
macerie.
Molte case sì vennero buttate 
giù ma altre, ben restaurate, 
sono diventate studi di profes-
sionisti o lussuose abitazioni 
per la nostalgia della vecchia 
Milano, altre sono ancora al 
loro posto, svilite e degradate 
ma ancora necessarie per i po-
veri di varia provenienza dove 
trovano rifugio, riparo e un po’ 
di conforto.
E' proprio Milano che fornisce a 
Carnisio quel bagaglio di espe-
rienze fotografiche e umane 
che gli permetteranno in segui-

to di ben affrontare altre realtà. 
In Europa, Asia e America il suo 
obiettivo coglie il reale e ce lo 
trasmette con rigore e semplici-
tà. Autore di 26 libri fotografici, 
ha esposto in oltre 180 mostre 
personali in Italia ed all’estero 
ed è stato recensito sui princi-
pali quotidiani e su varie riviste. 
Sue fotografie fanno parte di 
collezioni pubbliche e private.
La rassegna fotografica, patro-
cinata dal comune di Iseo e 
realizzata con il sostegno della 
Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Iseo e dell'Ortopedia 
Foresti, sarà visitabile dal 14 
dicembre al 17 gennaio 2015 
negli orari 9.00 – 12.00 e 
14.30 – 18.30. n

Milano, neve nel 1962 (© Virgilio Carnisio)

Il traffico nel centro storico dei 
nostri paesi è un  problema sot-
to gli occhi di tutti.
Sono state adottate soluzioni a 
volte banali per tutelare i resi-
denti, compreso l'obbligo per le 
automobili di percorso a senso 
unico in tortuose viuzze, delimi-
tate da righe bianche, per evi-
tare di sbattere contro spigoli 
a sporgere o contro piantini di 
ferro infissi nell'asfalto, a pro-
tezione dei pedoni.
In molti chiedono di poter par-
cheggiare sotto casa, negli an-
goli in arretramento di edifici e 
nei punti stradali poco più lar-
ghi del solito.
Gli amministratori discutono ad 
alta voce sul recupero dei vo-
lumi vuoti negli abitati storici, 
senza porre problematiche di 
viabilità, di costo edilizio e di 
rendita dell'investimento.
Prendiamo ad esempio la piaz-
zetta di via Pieve ("piasòla"per 
gli ultrasessantenni!), dove 
convergono ben cinque vie in-
terne all'abitato di Iseo centro.
Non è un incrocio qualsiasi, 
ma un passaggio obbligato per 
le scuole elementari e medie, 
l'ingresso alla  parte più antica 
e storica commerciale-ammini-
strativa, il punto terminale di 
affaccio  alla Pieve S. Andrea e 
l'unica direzione di uscita, dopo 
l'accesso ed il percorso di via 
Mirolte e via Cerca.
Eppure, abitualmente vi par-
cheggiano automobili e camion-
cini a tutte le ore, compreso 
quelle di entrata ed uscita dalle 
scuole. 
Un lettore ha pescato nell'al-
bum di famiglia una foto degli 

 Amarcord

di G.M.F.

Centro storico e lavoro a maglia
anni '50, immagine di due an-
ziane signore di quel periodo, 
residenti nel magnifico edificio 
ex rurale, con corte interna e 
piani alti con balaustre in le-
gno, affacciato sulla piazzetta.
Le nostre Rosina e Paolina ap-
paiono sorridenti, sedute sulla 
seggiolina in conversazione 
all'aperto, impegnate  nell'arte 
del  lavoro a maglia nel tempo 
libero. Interessa sottolineare 
la tranquilla serenità del fare 
"la scarpetta" nei pressi della 

vecchia fontana in marmo di 
Botticino all'inizio della via Ca-
valli, in un soleggiato e tiepido 
pomeriggio estivo. 
Per confronto, oggi non è sicu-
ramente consigliabile sostare 
in piedi in quel luogo e nemme-
no "passeggiare" senza l'uso 
di gambe svelte e delle mani in 
movimento per indicare la dire-
zione e per richiamare l'atten-
zione degli innumerevoli e fret-
tolosi automobilisti in transito.
n

SARNICO (BG) - VIA SUARDO, 18/D - TEL. 035 93 56 08 
ALBINO (BG) - CURNO (BG) - FONTANELLA (BG) - TRESCORE BALNEARIO (BG)

BRESCIA - REZZATO (BS) - MILANO

                                            www.italianoptic.it

OCCHIALI DA VISTA A META’ PREZZO!
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Scuola
Primaria

Scuola Secondaria
1° Grado

Scuola Secondaria
2° Grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

Scuola Primaria
Scuola Secondaria 1° Grado

Scuola Secondaria 2° Grado

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810
www.salesianichiari.it - direttore.chiari@salesiani.it

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 15 novembre 2014, 13 dicembre 2014, 10 e 24 gennaio 2015

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO:  22 novembre 2014, 13 dicembre 2014 e 24 gennaio 2015

• LICEO SCIENTIFICO
• LICEO DELLE SCIENZE UMANE Opzione Economico Sociale

Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE 
GIURIDICO-ECONOMICA  e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

Istituto Salesiano
San Bernardino

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO CHIARI

Basket Iseo: Coppi 24, Zanini 
3, Acquaviva 5, Lorenzetti 19, 
Cancelli 7, Saresera 2, Prestini 
2, Veronesi 1, Facchi, Crescini 
10. Allenatore F. Leone.
Corona Platina Piadena: Ca-
vagnini, Malagutti 14, Bigot, 
Cacciavillani 15, Mascadri 15, 
Usberti 2, Lottici ne, Olivieri 
15, Cocchi, Marenzi 11. Allena-
tore M. Mazzali.
Arbitri: G. Campana e G.P. Rin-
goli di Milano.
Note: parziali 18-16, 32-30, 
51-59 e 73-72. Tiri liberi Ba-
sket Iseo 13/19, Corona Pla-
tina Piadena 20/27. Rimbalzi 
Basket Iseo 48, Corona Platina 
Piadena 37. Assist Basket Iseo 
15, Corona Platina Piadena 11. 
Palle perse Basket Iseo 9, Co-
rona Platina Piadena 10. Palle 
recuperate Basket Iseo 4, Co-
rona Platina Piadena 2. Usciti 
per falli Acquaviva al 38’13” 
(68-67) e Cancelli al 39’09” 
(69-71) per Basket Iseo.
L’Argomm Iseo infila il terzo 
successo consecutivo batten-

do al PalAntonietti una agguer-
rita Piadena che, nonostante la 
classifica deficitaria, ha dato 
filo da torcere ai ragazzi di co-
ach Leone. 
Una grande prestazione realiz-
zativa di Coppi, con i quattro 
punti finali, ha dato ad Iseo la 
spinta decisiva per vincere una 
gara che pareva compromessa, 
visto che a 55 secondi dalla si-
rena gli ospiti erano avanti di 
tre punti.   
Dopo la undicesima giornata di 
campionato l’Argomm Iseo si 
trova in quinta posizione in pie-
na zona playoff con 12 punti, 
grazie alle 6 vittorie ottenute, 
appaiata a Olginate, Calolzio e 
Lissone. 
In vetta alla classifica si trova 
Opera con 16 punti seguita da 
Tre Basket Milano, Saronno e 
Gazzada con 14.
Per la sfida con il Piadena co-
ach Leone presenta alla palla 
a due il quintetto composto 
da Zanini, Crescini, Acquaviva, 
Prestini e Coppi mentre per gli 
ospiti coach Mazzali sceglie 
Malagutti, Mascadri, Cacciavil-
lani, Marenzi e Olivieri. 
Il primo canestro è firmato da 
Mascadri per il Piadena, la ri-

sposta di Iseo porta la firma 
di Coppi, che fa capire subito 
ai suoi compagni di essere in 
giornata di grazia. 
Con i sette punti consecutivi 
del suo centro l’Argomm tenta 
il primo allungo, gli ospiti però 
non ci stanno ed infilano il con-
tro-parziale che vale il 10-11 a 
6’30”. 
Saresera e Lorenzetti riportano 
in vantaggio l’Argomm, vantag-
gio che chiude il primo quarto, 
18-16 Iseo dopo dieci minuti di 
gioco. 
Il secondo quarto vede Iseo 
scattare bene dai blocchi gra-
zie alla vena di Lorenzetti che, 
grazie anche ai punti di Verone-
si e Cancelli, porta i suoi sul 
25-18. 
Gli ospiti non demordono e gui-
dati da Mascadri e Malagutti 
tornano a soli due punti di di-
stacco, siamo 25-23 per Iseo. 
Nuovo tentativo di allungo per 
i ragazzi di coach Leone: Zani-
ni da tre e Lorenzetti da sotto 
mettono punti pesanti, ma nel 
suo momento migliore l’Ar-
gomm perde lucidità e palloni 
pesanti, Usberti e Cacciavillani 
ne approfittano per riavvicinare 
Piadena. 

Il secondo quarto si chiude sul 
32-30 per Iseo.
Il riposo lungo fa male ad Iseo 
che segna si il primo canestro 
della ripresa con Acquaviva, 
ma subisce un secco parziale 
di 13-4 che permette a Piadena 
di portarsi avanti di 7 lunghez-
ze, siamo 38-45 al 23´41". Da 
questo momento le due squa-
dre si scambiano una serie di 
canestri che fissano il risultato 
a fine tempo sul 51-59. 
Con le spalle al muro Iseo ini-
zia il quarto periodo con una 
veemenza che finora era man-
cata: in poco più di due minuti 

 Basket Iseo

Coppi trascina Iseo
Zona playoff agguantata

di Roberto Parolari

Argomm Basket Iseo        73
Corona Platina Piadena    72

e mezzo i ragazzi di coach Le-
one ribaltano il risultato, è la 
tripla di Acquaviva a portare i 
padroni di casa sul 61-59. La 
risposta di Piadena arriva con 
Malagutti dalla lunetta, Coppi 
da tre riporta avanti Iseo con 
Lorenzetti che firma il 2/2 dalla 
linea della carità. 
Sembra l’allungo decisivo, ma 
i cremonesi non ci stanno e ri-
baltano il risultato per l’ennesi-
ma volta. 
Si entra nel minuto finale con 
gli ospiti avanti di due, 69-71, 
con la palla nelle mani di Mala-
gutti che penetra verso il cane-

stro e subisce fallo. 
Dalla lunetta arriva un solo ca-
nestro, per Iseo ci sono anco-
ra speranze subito accese da 
Coppi che infila la retina. 
Sul 71-72 gli ospiti perdono 
palla, mancano pochi secon-
di ed Iseo ha l’occasione per 
vincere: Crescini approfitta del 
raddoppio della difesa del Pia-
dena per servire Coppi, che da 
sotto canestro firma il sorpas-
so e mette la ciliegina sulla 
torta della sua splendida pre-
stazione. 
Finale Iseo 73 Piadena 72. 
n

I cestisti del Basket Iseo ascoltano i consigli dei tecnici (© Simonetti) 
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Partito da Clusane,dopo le due 
visioni dell'abitato di Iseo capo-
luogo, continua  il viaggio con 
immagini del "Giro del Lago", in 
direzione nord, in senso antio-
rario. Percorso il rettifilo di via 
Roma, lasciata la zona edificata 
con il cimitero, appare la "Bùsa 

del Quai", raro esempio e pre-
senza di caverna carsica, con 
bocca di uscita a forma di imbu-
to a picco sulla località Covelo.
Il grappolo di edifici a ridosso 
della strada ha preso il nome 
dalla presenza di abbondante 
acqua, proveniente da un ru-

 Panoramiche Storiche

In viaggio verso Covelo e Pilzone d’Iseo
scello, che per secoli ha garan-
tito il movimento idraulico  e la 
continuità di attività produttive 
(conceria e mulino) oggi scom-
parse. 
I volumi sono stati trasformati 
in residenza all'inizio degli anni 
'70. n

Il vuoto insediativo sulle aree ai piedi dell’episodio carsico della 
“Buca del Quai”, con le prime case di Pilzone nel golfo dei fiori

L’ingresso all’abitato di Pilzone, preceduto dal complesso industriale 
“Caproni”, successivamente “Montecolino” e oggi volumi crollati 

di archeologia industriale
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pare prossimo, gli Esseri Umani 
potranno vivere nei loro Paesi 
in libertà e convivenza. 
E non vale osservare come già 
duemila anni fa Lucrezio- «Intel-
ligenze miserevoli, gli uomini, 
animi senza luce: in una vita 
piena di ombre, in pericoli gran-
di si consuma quel po’ di tem-
po che abbiamo.  
Non avverti che altro a se stes-
sa natura non reclama, se non 
che il dolore stia lontano dal 
corpo, ben rimosso, e nell’intel-
ligenza goda un piacere avverti-
bile, lontana da preoccupazione 
e paura?» 
Forse si incontreranno quando 
«gli uomini avranno cessato di 
fare delle religioni il luogo della 
loro identità, invece che il ca-
nale della loro comunicazione» 
I giovani abbiano la cultura, il 
coraggio di smentire la paura 
dell’incognito e vivere il tempo 
non per consumarlo, ma vivere 
il tempo loro concesso.
La vita globalizzata e l’insen-
satezza degli uomini e delle 
donne senza la capacità poli-
tiche di grande respiro hanno 
portato alla condizione attuale 
che non sarà di breve durata, 
con il risvolto positivo perché 
nella maggioranza dei cittadini 
stranieri “diventano”, più delle 

volte,  manodopera che serve 
alle industrie, agli artigiani e 
all’agricoltura del Paese. 
È nella convivenza che, specie 
i giovani, dovranno porre le 
condizioni che possa consen-
tire una vita adeguata al mon-
do che abbiamo con tutte le 
conseguenze che comporta. 
Come occorre ribadire che, 
nonostante casi di maltrat-
tamenti, in generale «Gli im-
migrati non sono più crimi-
nali degli italiani» come si è 
espresso un osservatore del-
la situazione civile e religiosa 
attuale. La globalizzazione per 
sua inevitabile “confusione 
di uomini e donne” porterà il 
meticciato, inevitabile epilogo 
del mondo futuro che cambia 
rapidamente. Sarà a questo 
punto quale sia il sistema di 
convivenza posto in atto di 
grande valore per le future 
generazioni. Mi pare essen-
ziale porre l’attenzione su 
alcune termini che possono 
fare la differenza del convive-
re: multicultura, integrazione, 
interazione. Si instaurasse un 
rapporto multiculturale, ogni 
etnia, ogni gruppo porta il suo 
imparato, le sue convinzioni, 
le sue conoscenze, il suo cre-
do e le pone, se non in oppo-
sto, alle altre, con la probabi-
lità che ognuno rimanga nelle 

sue posizioni, e dove la cultura 
può portare contrapposizioni se 
non scontri lasciando distante 
la necessaria conoscenza e vi-
cinanza per la vita normale. L’in-
tegrazione, potrebbe recare che 
il gruppo più numeroso o “sup-
posto più elevato in sapienza” 
voglia assorbire, o far soccom-
bere il gruppo meno numeroso, 
o supposto “inferiore” con le 
resistenze e opposizioni di chi, e 
giustamente, non vuole rinuncia-
re al suo conosciuto o alle sue 
convinzioni, specie religiose. 
È l’interazione (a volte è suffi-
ciente spostare una sola lettera 
– inte(g)razione - a capovolgere il 
senso) perché non tanto il signi-
ficato della parola, ma il rapporto 
fra le Persone sia interamente 
modificato. «Per aversi interazio-
ne non basta la mera tolleranza. 
Occorre che ciascuna parte rico-
nosca le altre come controparte 
in una relazione orientata alla 
ricerca di soluzioni giuste ai pro-
blemi della convivenza, senza ri-
chiedere aprioristiche rinunce ai 
propri ideali e valori… Sono pa-
role, ma esse indicano un ideale 
che deve essere perseguito, non 
per moralismo ma per non tradi-
re noi stessi e ciò di cui andiamo 
fieri» Compito immane che i gio-
vani devono porre in atto adesso 
per il futuro di tutti. 
Abbiamo la fortuna ci convivere 

in un paese dove, almeno per 
il momento, la convivenza con 
i cittadini stranieri non ha cau-
sato scontri, tranne che forse 
qualche attimo di nervosismo 
subito abbandonato con la buo-
na educazione di tutti. 
Ma, come in genere nei Paesi, 
i residenti rimangono nell’abi-
tuale convincimento e atteggia-
mento; ed i cittadini stranieri 
rimangono al loro posto, con 
la situazione da poter dire: noi 
siamo qui, loro sono lì. 
Dove la distanza esiste ma non 
è grande, imperdonabile sareb-
be si creasse un vuoto: dentro 
l’apnea si nasconde il males-
sere, se non l’odio, che potreb-
be provocare disastri. Ed altre 
volte lo provoca. I giovani, civil-
mente e politicamente più sen-
sibili e forse per convenienza 
del futuro, abbiano la capacità 
politica e umana di rapportarsi 
all’altro, cittadino straniero o 
italiano, a far si che sia l’inte-
ragire il rapporto  ad avverarsi 
di convivenza civile e religiosa 
in libertà. 
Senza timori di prevaricazioni 
di integralismi che vorrebbero 
conquistare o sottomettere il 
mondo: utopie o allucinazioni, 
ma che hanno provocato e pro-
vocano disastri immensi. 
I giovani sapranno evitarli. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Un novembre...

da della cronaca giornalistica!
E' giusto quindi che ad Iseo si 
parli al plurale dei due asili nido, 
con l'augurio di buon lavoro a "Il 
giardino dei girasoli" a Clusane e 
un benvenuto all'asilo "San Pie-
tro" di Pilzone.

Cacciamatta: continuità 

I comunicati stampa sui quotidia-
ni davano per scontato un rinno-
vo nelle cariche della Fondazione 
Cacciamatta,in particolare l'e-
lezione di un nuovo Presidente 
proposto dal Comune di Iseo ed 
indicato nella persona di Fabio 
Volpi, direttore di Sassabanek ed 
esponente di primo piano del PD 
locale e quindi del gruppo colle-
gato al Sindaco Venchiarutti.
Iseo voleva dunque fare il pieno 
di cariche zonali ed in particolare 
di una delle importanti partecipa-
te comprensoriali.
Dopo la nomina di Emilio Ago-
stini, già Assessore comunale 
per tanti anni, alla Presidenza 
di Navigazione Lago d'Iseo srl. 
e dell'arch. Mara Regosa Po-
iatti, già Assessore comunale 
nella precedente tornata ammi-
nistrativa a guida Venchiarutti, 
alla vice Presidenza dell'Auto-
rità di Bacino, i grandi elettori 
del Cacciamatta hanno preferito 
confermare al vertice il Presiden-

te uscente Angelo Zinelli, rap-
presentante degli interessi del 
Comune di Passirano nella più 
importante R.S.A. per gli anziani 
della zona. 

No a Esselunga di Iseo

Nella seconda Conferenza dei 
Servizi in Regione a Milano, Con-
fesercenti della Lombardia si è 
pronunciata per un deciso No 
all'ampliamento del Supermer-
cato Esselunga di Cortefranca.
Le ragioni sono sottolineate 
anche nel diffuso sentire della 
popolazione che "l'ampliamento 
darà il colpo di grazia al commer-
cio minuto locale di tutto il Sebi-
no e Franciacorta". Anche Iseo,  
Comune confinante, ha raddop-
piato la bocciatura: aumento 
dell'inquinamento per il traffico e 
il dissesto idraulico-ambientale 
della località Badaline nella fra-
zione Clusane, sulla quale con-
vergono gli sversamenti delle 
acque reflue di Cortefranca.
Le motivazioni appaiono serie, 
ma Iseo ha tenuto d'occhio an-
che il proprio progetto di un ulte-
riore e terzo Supermercato a Co-
velo, e quindi sul suo territorio. 
Il tutto aldilà dei parametri di si-
gnificativa densità commerciale 
dell'intera area, ora in pesante 
crisi. 
n
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Dallo scorso 
mese di novem-
bre la scuola di 
Musica di Sale 
Marasino vanta 
un pianoforte 
mezza coda, 
frutto di un’i-

niziativa promossa da Vespa 
Club, Azienda Agricola Leonar-
do e la Scuola di Musica. “Uno 
strano mix di collaborazione”, 
lo definisce Andrea Chiari, pre-
sidente del Vespa Club Sebi-
no di Sale Marasino - “ tra tre 
realtà locali molto diverse tra 
loro, ma tutte accomunate dal-
la passione della buona vita e 

 Sale Marasino

giatori, lavoratori, genitori che 
hanno smarrito i figli e figli che 
hanno smarrito i genitori possa-
no sempre utilizzare la rete per 
aiutarsi, per salvarsi, per trova-
re un albergo, per inviare un do-
cumento, per guardarsi un film. 
A Brescia ho battuto San Fau-
stino in lungo e in largo: nulla. 
Poi ho setacciato il centro sto-
rico e ancora nulla, se si ec-
cettuano pochi metri da cui ci 
metti tre passi a uscire dalla 
copertura di un servizio provin-
ciale che peraltro funziona a 
singhiozzo.
Credo di aver sentito per alme-
no una decina di volte promes-
se in pompa magna su questa 
o quella rivoluzione wi-fi, non 
solo per la città, ma per tutta 
la provincia.  
Il risultato è zero. 

A questo si aggiunga la rispo-
sta svilente di molti locali che 
paiono essersi persino raffred-
dati in tema di ospitalità, così 
che in nessuno dei luoghi in 
cui sono stato negli ultimi mesi 
ho trovato un gestore che si fa-
cesse aventi, mentre mi vedeva 
al computer, offrendomi la sua 
linea. 
Peggio ancora se lo facevo io: 
«No non c'è, cioè sì ma serve 
per i palmari», oppure «No non 
ce l'ho», peccato che poi vede-
vi il nome del locale tra le reti 
disponibili, o ancora «C'era poi 
l'ho tolto perché mi costava 
troppo». 
Troppo contratti da 15 euro al 
mese? Mah. 
La pochezza di chi davvero si 
perde in un bicchiere d'acqua.
Del resto in un paese in cui 
mancano le istituzioni non si 
può pretendere che siano in 

¬¬ dalla pag. 1 - Wi-fi...

Al centro il pianoforte 
a mezza coda con 
alcuni alunni della

Scuola di Musica di 
Sale Marasino.

Da sinistra: Massimo
 Turelli maestro di 
pianoforte, Andrea 
Chiari presidente 

del Vespaclub Sebino,
 Davide Dotti 

coordinatore della 
Scuola di Musica
 e Nadia Turelli, 
una delle titolari 

dell’Azienda Agricola
 Leonardo di 

Sale Marasino

molti gli illuminati della naviga-
zione libera. 
A questo proposito ricordo che 
pochi mesi fa, alla mia propo-
sta di mettere una rete wireless 
almeno nel centro abitato del 
mio piccolo Comune, un am-
ministratore mi disse: «E’ una 
cosa delicata perché potrebbe-
ro usarla i pedofili». 
Ecco, vi regalo proprio questa 

sintesi, questo perfetto esem-
pio di quali corbellerie sappia 
raccontarci la politica. 
E ora dunque pronti a blindare 
Amministratori e sindaci visto 
che anche le strade su cui sono 
avvenuti stupri e rapine sono in-
frastrutture che, al pari di una 
rete wi-fi pubblica, sono offerte 
da enti pubblici... 
n

Quando la generosità è musica
La scuola di musica salese “vince” un pianoforte per i suoi studenti

di Giusi Turla
dal desiderio di migliorare al-
meno un poco il mondo in cui 
viviamo.”
Tutto parte da una richiesta di 
aiuto da parte del coordinatore 
della Scuola di Musica ed ex 
preside delle Scuole Elemen-
tari e Medie di Sale Marasino, 
Davide Dotti. 
Richiesta prontamente ascol-
tata da Andrea Chiari e dalle 
sorelle Nadia ed Elisa Turelli 
proprietarie della Azienda agri-
cola Leonardo, che con la loro 
intraprendenza avviano una 
sottoscrizione a premi  - costo 
di ogni biglietto 1 euro - per 
raccogliere i fondi per un nuovo 
pianoforte. 

Anche se l’iniziativa risquote 
molto successo tra i salesi e 
non solo, “Eravamo riusciti a 
raccogliere circa 2500 euro - 
ci spiega Andrea - comunque 
pochi per acqistare un piano-
forte”. 
E a questo punto arriva il colpo 
di scena che ribalta la situazio-
ne. 
“Solo grazie all'intervento di 
Michele Loda - continua An-
drea - un caro e generoso ami-
co che, venuto a conoscenza 
del nostro progetto, ha deciso 
di venirci in aiuto offrendoci 
uno strumento molto più pre-
zioso al nosto gruzzoletto, il 
suo pianoforte a mezza coda di 
marca J.L. DUYSEN fabbricato 
a Berlino nel 1917”.
Con questo esempio di gene-
rosità e amore per il proprio 
paese, Michele Loda ha volu-
to anche portare avanti con 
orgoglio e affetto il ricordo del 
padre, uomo di grande cultura 
ed estimatore di musica molto 
amato dai salesi. 
“Grazie a questo grande gesto 
- continua Andrea - il maestro 
di pianoforte della Scuola di 

Musica Turelli Massimo potrà 
così infondere ancora di più la 
passione per la musica ai suoi 
allievi”.
“Un grazie per la collaborazio-
ne va a tutti i cittadini che col 
loro euro della sottoscrizio-
ne a premi hanno contribuito 
all'acquisto dello strumento. 
Un grazie anche alle Scuole di 
Sale Marasino che ospitano La 
Scuola di Musica”. n

Sono andato in Val Taleggio 
alla ricerca del vero Strachitunt 
Dop. Un grande prodotto. Vie-
ne definito da molti il precurso-
re del gorgonzola. 
Un formaggio d'altri tempi che 
veniva fatto solo in alpeggio. 
Merito della sua esistenza va 
dato al signor Guglielmo che 
per anni restò 'l'unico produt-
tore di questa prelibatezza.
Stava svanendo e lui ed i suoi 
figli ne tenevano solo una pic-
cola produzione per la famiglia.
Un bel giorno un dirigente Onaf 
e commerciante-appassionato 
di formaggi bergamaschi si 
presentò come al solito in mal-
ga per prender gli stracchini a 
latte crudo.

Lo Strachitunt Dop
 Il Formaggio

Chiacchierando col malghese 
fu incuriosito da quella starna 
forma, l'acquistò e la propose 
nel suo banco. Ebbe un gros-
so successo e così rinacque 
un grande formaggio vaccino a 
latte crudo. Ora l'attività viene 
portata avanti dai quatto figli 
con passione e sacrificio.
Non vi dico la fatica e le strade 
che ho affrontato per arrivar in 
montagna da questo produtto-
re. Ma la scena più bella è sta-
ta all'arrivo, quando il vecchio 
Guglielmo, 80 anni passati, mi 
ha accolto salutandomi dalla 
vetta del monte. 
Quanto amo questo lavoro!
Buon Natale a voi tutti da Fon-
tana Formaggi (Iseo).



SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

ECCO PERCHÈ SOTTOPONIAMO LA VOSTRA AUTO A 11 CONTROLLI GRATUITI:
01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore

07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. Ammortizzatori

Via Bonfadina,100 25046 Cazzago San Martino BS
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